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Comune di Santa Giusta
Provincia di Oristano

Via Garibaldi n.  84 - CAP 09096 - telefono 0783/354500 Fax 0783/354535

Partita I.V.A. e codice fiscale 0007226 095 3 - conto corrente postale 16425092
Ufficio Segreteria

Nota n. 54/2014
Alla Responsabile del Servizio Tecnico
p.c. Al Sindaco

Oggetto: controllo successivo sulla regolarità amministrativa delle determinazioni – 1° semestre 2014.

Visto l’art. 4 del regolamento sui controlli interni, approvato con deliberazione del C.C. n. 3 del 30.01.2013e modificato con deliberazione n. 01 del 28.02.2014.
Considerato che:

· sia prioritario il controllo sulle determinazioni, per la rilevanza delle stesse sia all’interno che all’esterno dell’Ente;

· il controllo sui contratti non è necessario, in quanto gli stessi sono oggetto di verifica preliminare in fase di stipula;

· il controllo sui decreti sindacali non é necessario, in quanto buona parte di essi sono redatti dal Segretario;

· sono state verificate un numero di determinazioni pari al 25% del totale di quelle emesse nel semestre;

· per la scelta delle determine è stato utilizzato il generatore di numeri casuali della Regione Emilia – Romagna.

Verificato che nella cartella disponibile sul server le determinazioni emesse dal Responsabile del Servizio Tecnico nel 1° semestre 2014 sono state n. 140 (dal n. 1 al n. 140).

Individuate, attraverso il generatore di numeri casuali, le determinazioni da controllare, aventi i numeri d’ordine di cui alla stampa allegata. 

Esaminate le determinazioni in relazione ai criteri stabiliti dal regolamento.

Si comunica che per le determinazioni del Servizio Tecnico il controllo ha evidenziato le seguenti anomalie:
· le determinazioni nn. 126, 76, 48, 113, 93, 35, 42, 110 non risultano disponibili nella cartella del server \\Wdsharespace\Det_UT\Det_UT2014;
· per la n. 7, la terminologia utilizzata nel 1° paragrafo del dispositivo “Di affidare i lavori di sostituzione batteria della Terna in dotazione agli operai comunali” non è coerente con la fattispecie giuridica, lasciando supporre che l’affidamento abbia ad oggetto l’appalto di lavori, mentre l’oggetto è la fornitura e montaggio di una batteria per la terna gommata che, essendo prevalente la fornitura sul servizio di montaggio, è da qualificare come appalto di fornitura; la dicitura riportata nel dispositivo “Di dare atto che la spesa rientra nei limiti di cui all’art. 163 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.” è presupposto giuridico di legittimità per cui, essendo stata correttamente riportata nella premessa, non deve esserlo nel dispositivo; tale osservazione vale per tutte le determinazioni che recano nel dispositivo tale dicitura;
· per la n. 4, la dicitura riportata nel dispositivo “Di dare atto che la suddetta spesa non è soggetta alla richiesta del CIG ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi della Legge n. 217/2010, in quanto ricade nella fattispecie dell’amministrazione diretta ai sensi dell’art. 125 comma 3 del D.lgs. n. 163/2006, posto che i lavori verranno eseguiti dagli operai comunali” è presupposto giuridico di legittimità per cui, essendo stata correttamente riportata nella premessa, non deve esserlo nel dispositivo; tale osservazione vale per tutte le determinazioni che recano nel dispositivo tale dicitura;

· per la n. 34, la dicitura riportata nel dispositivo “Di dare atto che per il presente provvedimento è stato accertato quanto disposto dall’art. 9, comma 1, lettera a, numero 2 del D.L. 01.07.2009 n. 78 e che i relativi pagamenti saranno effettuati nel rispetto del patto di stabilità interno” costituisce presupposto di legittimità del provvedimento e deve essere inserita in premessa, unitamente agli estremi del piano dei pagamenti approvato; la dicitura riportata nel dispositivo “Di dare atto che la spesa in oggetto non è frazionabile in dodicesimi e, pertanto, non soggiace ai limiti previsti dall’art. 163, comma 3 del D.Lgs. 267/2000” costituisce presupposto di legittimità del provvedimento e deve essere riportata nella premessa; tale osservazione vale per tutte le determinazioni che recano nel dispositivo tale dicitura;

· per la n. 66, per la n. 16, nella premessa deve essere dato conto degli obblighi di effettuazione di forniture e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria mediante ricorso al mercato elettronico e, data la specialità dell’oggetto o l’assenza di tale tipologia nel mercato elettronico o il prezzo maggiormente favorevole, della possibilità di derogare a tale obbligo di legge.
Si comunica che per le determinazioni dell’Ufficio Polizia Municipale il controllo ha evidenziato le seguenti anomalie:

· per la n. 7, la dicitura “La premessa forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione” deve essere evitata, in quanto la premessa di qualsiasi provvedimento amministrativo deve contenere, per consolidata giurisprudenza, i presupposti di fatto e di diritto per l’emanazione del provvedimento; ne consegue che quanto riportato in premessa costituisce, invariabilmente, presupposto per la valutazione della legittimità dell’atto, indipendentemente dalla dicitura riportata nel dispositivo, che pertanto è una clausola di stile da evitare, in quanto lascia presupporre che la premessa abbia valore ai fini della interpretazione del provvedimento solo se espressamente richiamata;
· per la n. 1 e la n. 11, devono essere indicate le generalità del responsabile del procedimento;
· per la n. 11, l’esclusione illustrata in premessa (“Posto che: - l’ufficio Polizia Municipale è venuto a  conoscenza della comunicazione inoltrata in data 25/04/2014 dall’indirizzo cartoleriaceralacca@pec.it e contenente in allegato la richiesta del Sig. Hossain Ashraf, solo al termine delle fasi di assegnazione; - tale richiesta non è da ritenersi comunque inammissibile perché inviata da indirizzo non riferibile direttamente al richiedente”) deve essere adeguatamente motivata, facendo riferimento alle modalità di trasmissione delle domande stabilite nell’avviso pubblico, a norma di legge o ad indirizzo giurisprudenziale consolidato, non essendo chiarito se tale modalità di presentazione delle domande fosse o meno esclusa nell’avviso pubblico.
Si dispone che le determinazioni dell’Ufficio Polizia Municipale, ricompreso nel Servizio Tecnico a seguito della riorganizzazione degli Uffici e Servizi approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 115 del 26.09.2012, siano inserite nella stessa cartella delle determinazioni del Servizio Tecnico e numerate in ordine progressivo al pari delle altre, come già previsto dal PEG.

Si  chiede di rendere disponibili quanto prima i file delle determinazioni nn. 126, 76, 48, 113, 93, 35, 42, 110.

In relazione alle anomalie segnalate, si dispone che la S.V. per il futuro si attenga alle prescrizioni sopra riportate.

Copia del presente referto sarà pubblicato all’albo pretorio comunale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, a disposizione del nucleo di valutazione del personale, del revisore dei conti, degli amministratori.
Si dispone che la S.V. consegni copia del presente referto a tutti i Responsabili di procedimento e verifichi la correttezza delle determinazioni prima della firma.
Cordiali saluti.

Santa Giusta, 12.08.2014
Il Segretario Comunale

dott. Demartis Claudio
______________________

